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L’Intesa Istituzionale di Programma tra il  Governo nazionale e la Regione Piemonte è stata  

sottoscritta  il  22  marzo  2000.  Essa  rappresenta  la  cornice  negoziale  entro  la  quale 

l’Amministrazione centrale e quella regionale definiscono la programmazione degli investimenti 

pubblici nazionali e comunitari con particolare riferimento alla programmazione dei Fondi per le 

Aree Sottoutilizzate (FAS)

L’ articolato normativo dell’Intesa regionale, oltre a definire gli obiettivi generali, tra i quali, 

l’accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale, indica gli assi prioritari di 

intervento:  risorse  naturali,  risorse  culturali,  reti  e  nodi  di  servizi.  L’intesa  è  stata, 

successivamente, integrata con le nuove tematiche quali: la rete ecologica, le città, la società 

dell’informazione, la ricerca e quelle per lo sviluppo locale integrato, che coinvolge, a diversi 

livelli, tutti gli Enti Locali.

Nel periodo compreso tra il 2000 e 2006 sono stati stipulati 39 APQ nei diversi settori di policy: 

le Risorse Idriche, i Beni Culturali, la Difesa del Suolo, la Valorizzazione Turistica, i Trasporti e  

Movicentri,  le  Bonifiche,  la  Società  dell’Informazione,  la  Ricerca  scientifica  applicata  in 

Piemonte, lo  Sviluppo Locale e aree urbane.  L’Intesa è stata inoltre integrata con un APQ 

interregionale Torino – Aosta e con un accordo in materia di politiche giovanili.

Le risorse FAS assegnate alla Regione Piemonte sono 662 milioni di  euro (37% del totale)  

programmate in APQ, seguite dalle risorse di altre Amministrazioni Centrali (22%), dalle risorse 

regionali  (15%),  di  altri  Enti  Locali  (11%),  da  privati  (11%)  e  dalle  risorse  provenienti 

dall’Unione Europea (4%).

Il volume degli investimenti mobilitato dall’Intesa regionale, attraverso la stipula degli APQ1, è 

di circa 2 miliardi di euro, grazie all’integrazione delle risorse provenienti dalla Regione, dallo 

Stato, da altri Enti locali, dai privati e dall’Unione europea, che hanno permesso di attivare più 

1 Fonte dei dati – SGP al 31.12.2010 – Elaborazioni Segreteria Tecnica Progetto monitoraggio –Dir. Programmazione



di 1.760 interventi infrastrutturali e di sistema, mentre l’avanzamento economico del complesso 

degli APQ è pari al 71, 6 %.

Nello specifico di alcuni settori di policy sono stati realizzati:

• 499 interventi nel settore Difesa del suolo, per un valore di circa 163 milioni di euro, con 

l’obiettivo di eliminare/ ridurre le numerose situazioni di rischio idrogeologico ancora presenti sul 

territorio regionale, sia attraverso interventi che per la loro importanza territoriale possono definirsi  

strategici, sia attraverso opere di dimensioni più limitate, volte alla messa in sicurezza di persone, 

centri abitati e infrastrutture ed allo sviluppo di comunità locali per lo più montane. 

• 493 interventi nel settore della ricerca, per un valore di circa 157 milioni di euro, con 

l’obiettivo di abilitare il territorio regionale a compiere la transizione verso un modello economico 

fondato  sulla  conoscenza  diffusa  e  sull’innovazione,  intesa  come  produzione,  assimilazione  e 

sfruttamento  competitivo  di  nuove  opportunità  in  campo  scientifico-tecnologico,  economico  e 

sociale. 

• 257 interventi nel settore dei Beni Culturali, per un valore di circa 580 milioni di euro, con  

l’obiettivo  di  valorizzare  le  risorse  culturali  e  storiche  di  interesse  nazionale  e  regionale.  In 

particolare per il sistema Residenze Sabaude, il progetto di riqualificazione e di valorizzazione del 

Sistema - dichiarato “Patrimonio dell’Umanità" dall’UNESCO - costituisce obiettivo prioritario per lo 

Stato e la Regione Piemonte, lo dimostrano gli obiettivi unitari rivolti al restauro delle Residenze di 

Venaria Reale e di Rivoli, di Stupinigi e di Pollenzo, di Racconigi e di Villa della Regina.

• 236 interventi nel settore Ciclo dell’acqua, per un valore di circa 390 milioni di euro, con 

l’obiettivo  di  tutelare  i  corpi  idrici  superficiali  e  sotterranei  in  modo  da  migliorare  l’ambiente 

acquatico, proteggere e salvaguardare tutti gli ecosistemi connessi ai corpi idrici.

• 134 interventi nell’ambito dei sistemi di sviluppo locale e città, per un valore di circa 300 

milioni di euro. In questo asse sono compresi sei Accordi che hanno promosso azioni rivolte a 

favorire lo sviluppo della programmazione integrata, la realizzazione di opere infrastrutturali nelle 

aree  urbane  e  il  potenziamento  di  quelle  previste  nei  Patti  territoriali,  ma  anche  azioni  per  il  

turismo,  come  la  costruzione  di  infrastrutture  per  i  giochi  Olimpici  invernali  Torino  2006  e  la 

valorizzazione del turismo termale.

• 75 interventi nel settore Mobilità e Trasporti, per un valore di circa 298 milioni di euro, con 

l’obiettivo di potenziare il  sistema regionale dei nodi di interscambio tra la mobilità di trasporto 

pubblico e privato, migliorare il riequilibrio dei modi di trasporto al fine di garantire competitività e 

integrazione  della  regione  sia  in  ambito  europeo  che  nazionale,  ma  potenziare  il  sistema 

aeroportuale piemontese in occasione dei giochi olimpici 2006 con ulteriori risorse pari a circa 234 

milioni di euro.



Altri interventi sono stati realizzati: nell’ambito delle Bonifiche per il ripristino ambientale dei  

siti  inquinati,  circa 16 interventi per un valore di circa 38 milioni  di euro, e in materia di 

società dell’informazione, circa 28 interventi per un valore di circa 43 milioni di euro. Inoltre, 

sono state realizzate azioni specifiche in materia di politiche giovanili, per un valore di circa  

12 milioni di euro, e per la governance dell’Intesa attraverso la stipula di uno specifico APQ, 

allo scopo di conferire maggiore organicità alle azioni regionali finalizzate al miglioramento 

delle  attività  preparatorie,  di  sorveglianza,  di  valutazione  e  di  controllo  e  dell’efficace 

raggiungimento degli obiettivi dell’Intesa e degli APQ.

Il dettaglio dei dati per APQ è riportato nella tabella allegata.


